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I campIOni 

~i una gran~e prava ciclistica -
Ultima BCO 

dBI 6iro di Francia 

F. Faber. 

Il passaggio a Mirande dei concorrenti 
al Giro di Francia. 

AI controllo d'Anch. -- Il primo 
plotone, con Petit Breton 
In testa. passa al con­
trollo del p o n t e d e Il a 
Trellle. 

Maurice Martin al controllo di Mont de Marsan. Rossignoli. 
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petenti criteri dall'ing. Brunelli che ha riscos' 
ben a ragione, le lodi dei Commissari e del c~, 
nometrista MarIey. . 

• * • 
Intanto le prove sono incominciate e tutti 

corridori sono entusiasti del nostro Circuito, ot I 
timo sotto tutti gli aspetti. La città ha già as' 
sunto quel carattere di festività proprio dei grand: 
avvenimenti e il rombo delle automobili da cor~ 
sveglia al mattino i sonnolenti. E dir che mano 
cano più di 20 giorni! Chissà allora! 

Umberto Nobili. - -
L'industria automobilistica 

e le feste di Piacenza 

Sul circuito di Bolog.a. L'Esposizione dell' automobile e del ciclo. I lavo,·i lul ponte del Lavino. - Spianatrice. l lavori di ,barramento della 8/rada a (Jastel{ranco. 
(Fot. prof. B. Beccari - Bologna). 

~ologna con~egno internazionale 
degli automobilisti 

In attesa delle corse - L'ordIne dI partenza 
(Nostra corrisponden~a particolare). 

Bologna, 16 agoBto. 

Ieri alla presenza del presidente dell'A. C. B. 
Ugo Gregorini Bingham, del vice.presidente dottor 
Sassòli, del conte Orazio Oldofredi, segretario della 
Commissione sportiva dell'A. C. d'Italia, dei si­
gnori Baldi, Stanzani, lIlarchese Paolucci dalle 
Roncole, e del signor Brunetti, ingeguere verifi­
catore dell'alesliggio delle macchine, nelle sale 
dell'A. C. bolognese si procedette al sortt'ggio per 
la partenza delle vetture inscritte alla Coppa 
~'Iorio e alla Targa Bologna. Rllppresentanti delle 
case erano: il signor Cuneo per la De-Diétrich, 
ingegner Franco per la ~' ranco, Del Corona per 
la Mors, Motobloc, Bayard-Clément, Junior e il 
signor J<'iorini per la Fiat; le altre case s'erano 
compietlimente rimesse all'A. C. 

Assistevano pure i rappresentanti della stampa 
cittadina, R08sini della Gazzetta dello Sport, Um­
berto Nobili della Stampa Sportiva, Rossi della 
Nazione, Gasperini per il Giornale d'ltaUa, Ber­
nabei per il Secolo, ecc. 

I nomi delle case vennero seritti su tanti bi­
glietti bianchi, verificati, arrotolati e posti entro 
alla coppa del MiDlstero che servi da urnll. La 
mano dI un bambino esegui l'estrazione che diede 
questo risultato: 

Per la prima giornata (Coppa Florio), 6 set­
tembre: 1. Lorraine - 2. Motobloc - 3. Mors - 4. Fiat 
- 5. Bayard - 6. Itala - 7. Lorraine - 8. Motobloc -
9. Mortl - lO. Fiat - 11. Bayard - 12. Itala - 13. Lor­
raine - 14. Mors - 15. Fiat - ]6. Bayard - 17. Itala. 

Pe r la seconda giornata (Targa Bologna), 7 set­
t embre: 1. Diatto-Clément col corridore Primavesi 
- 2. Franco con Uuzio - 3. Spa con Sassòli - 4. 
Bianchi con Tommllselli - 5. Ziist con MHggioni -
6. Isotta con Lllndini - 7. J'unior con Tzamagni-
8. Lorraine COIl Panau - 9. Berliet con Porporato 
. lO. Fiat con Valentini - 11. Darray oon Airohli -
12. Itala con Ravetto - 13. Franco con Cariolato-
14. Spa con Piccoli - 15. Bianchi con Brambilla . 
16. Ziist con Otto Zii~t - 17. Junior con Radice -
18. Itala con Pizzagalli - 19. Bianchi con Mayr-
20. Junior co n Di Vittorio. 

Dopo l'estrazione venne redatto regolare verbale 
che fu firmato da tutti gli intervenuti interessati. 

Scorazzando per Il cIrcuito. 
Una rapida corsa sulle magnifiche strade che 

compongono il nostro circuito può convincere 
anche i più pessimisti che a Bologna si è lavo­
rato e sul serio; perchè l'avvenimento riesca 
degno del tradizionale motto Bononia docet. 

Più di 400 operai s'affrettano al compimento 
dei lavori; aftinchè essi siano compiuti entro il 18 
di questo mese, giorno in cui come è noto si 
inizieranno le prove per le vetture da corsa. Gran 
parte della strada è già completamente incatra-

~~~~NON AVEVA 
IL V ERO FANALE 
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QUESTA MARCA LEGA~ 5 
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mata ed è divenuta ottima pista; altrove barili 
di catrame, macchine spianatrici fumanti, operai, 
ingegneri tutti con un'intensità febbrile atten­
dono ai lavori iniziati. Alla gentilezza dell'inge­
gneri Natali e del signor Astone 'farozzi debbo 
queste notizie relative al sottopassaggio della 
Muzza. Per evitare il }Jassaggio a livello che si 
trova passato Castelfranco sulla linea Bologna­
Milano si sono custruite due rampe l'una a monte 
e l'altra a valle della ferrovia stessa, le quali 
staccandosi dalla via di Recovato si gettano nel 
letto abbandonato dello scolo Muzza, ricongiun­
gendosi per passare sotto il ponte già prima esi­
stente; il nuovo tronco di strada evita così il 
passaggio a livello passando sotto il ponte. La 
nuova lltrada, oggi quasi completamente finitili è 
riuscita ottima non solo per la corsa ma anc le 
per la viabilità dopo la corsa stessa. AI tronco 
di strada così costruito ha una I unghez7.a totale 
di m. 103 ed è costruito a tre livellate: la prima 
a monte della ferrovia, lunga m. 94, ha una pen­
denza del 5 %; la seconda è orizzontale e lun~a 
m. 29; la terza di m. 70 ha una pendenza del 4,2 % • 

La strada è larga m. 6 e solo verso l'imbocco del 
ponte si re stringe fino a m . 5, spazio del resto 
più che sufficiente, come ebbe ad affermare Naz­
zaro, per il passaggio di una vettura in corsa. Il 
piano stradale sotto il ponte si è dovuto tenere 
più basso del livello dell'acqua che scorre nello 
scolo Muzza per dare al sottopassaggio un'altezza 
sufficiente a l passaggio delle automobili. Così le 
dimensioni della luce del ponte sono ora ridotte 
a queste: larghezza m. 5, altezza del piedritto 
m_ 2, altezza in chiave m. 2,95. 

Ecco il lavoro piìl importante non solo per il 
circuito, ma anche per la viabilità. Perchè tale 
rimarrl\ sempre la strada, cioè a dire assai miglio­
rata: il che dimostra come certe importanti mani­
festazioni non solo arrecano un benessere imme­
diato alla città, ma aft'rettano anche l'esecuzione 
di quei lavori che altrimenti, chissà quando!, 
sarebbero eseguiti. 

Altri lavori importanti sono l'allargamento e 
l'abbassamento del Ponte del Losco, il rialzamento 
delle curve della circonvallazione del paese di 
San Giovanni e quello magnifiço del Ponte del 
Lavino ottimamente riuscito. Più di cento operai 
sono esclusivamente ded icati a questo lavoro che 
come quello della Muzza rimarrà anche dopo la 
corsa. Proseguendo verso Bologna a 700 metri dal 
raccordo fra la via Persicetane e la via Emilia 
incontriamo sulla sinistra le magnifiche Tribune 
delle quali si domina per lungo tratto il rettifilo 
che viene da San Giovanni. Dirimpetto sono già 
incominciati i lavori per le baracche dei giorna· 
listi e il quadro dei tempi modificato con com-

Occupa un'area coperta di mq. 1430. Il padi_ 
glione, armoniosamente elegante, è decorato con 
line gusto d'arte. 

Illuminato da ampi finestroni e con una dispo_ 
tlizione degli stands dettata dal senso pratico in 
es~o tutto quanto si riferisce all'industria ci~lo. 
automobilistica avrà modo di essere dai vi,ita. 
tori apprez:f.ato. 

Questa E8po~izione è destinata ad avere una 
importanza commerciale non indift'erente, da to il 
grande concorso di pubblico che le varie lIlaDi. 
festazioni e festeggiamenti indetti dal COlli : ato 
chiameranno a Piacenza, e dato anche che .,lIa 
medesima farà seguito il Ooncorso lnternazili ilale 
per automobili industriali. 

Alla H6ra il padiglione sarà illuminato per '-: Ira 
del Comitato. 

Ecco l'elenco completo degli espositori: • 
Reina Zanardini e C., Milano, via Solari, ;"~ -

F. Orio, Piacenza - Soc. Anon. ~'rera (S • ..il. :è.l, 
Tradate - Augusto Raggi', Milano, Foro Buna­
parte, 74 - Pneumatici Wolber, Milano, pi'''za 
Catltello, 20 - Società ltaI. Industria Gowlua, 
Milano, via Solari, 27 - Soc. Anon . A. Scaglia ,. C., 
Milano, via Ugo Foscolo, 3 - Fabhrica Aut(lIno· 
bili Florentia, Firenv.e, Ponte dell' Asse, 2 · -
Soc. Devecthi e C., Milano, via Peschiera, :~ -
Didone Giuseppe, Milano, via G. Ferrari, , -
R. C. I3ergongnan, Clermont I<'errant - DUil lop 
Rubber e C., Milano, via Sirtori, 1 - Hen"l,m­
berger Giovanni, Monza - Laviosa Alberto, i' ia· 
cenza - Bianchi e C., Milano, via Paolo FrisI. 72 
- Continent~1 Caoutchouc, Milano - Gra~si Luigi, 
Milano, via Amedei, 7 - Garages Riuniti ,Fiat­
Alberti-Storero, Torino, corso Dante, 30·3~ -
Lancia e C., Torino, via Ormea, 89 - Gustavo 
Stampa, Mi la no, via Bersaglio, 43 - Ing. Carlo 
Lavi08a, Salsomaggiore - Soc. Piemontese Au· 
tomobili (S. P. A.), Torino - Soc. Brevetti {;ra· 
nieri (..4.. G. E. S.), Roma, via in Lucina, . ~ -
Ing. Rambaldo Jachia, Milano, via Monforte. ]5 
- Fratelli Zoso, Castelgomberto - Suddeut~che 
Automobilfabrik, Gaggenau Baden - Fides, ,'·ab· 
brica Automobil i, Torino, via Monginevro -
Ing. L. Trouuetzkoi e C., Milano, via Mario Pa· 
11;,-.,no, 43 - Royal Garage, Milano, via Principe 
Umberto, 18 - Soc. E. Bianchi, Milano, via Paolo 
I!'risi, 72 - I::)oc. Atretos, via Carroccio, ~ -
Toscani Benvenuto, Piacenza - I<'abbrica Auto· 
mobili Isotta e Fraschini, Milano - Camillo 
Foltzer, Rivarolo Ligure - Soc. Autocomwer­
ciale, Torino, via Petrarca, 3] - Soc. Meccauica 
Bresciana, Brescia - Stussi e Zweifel, Mil ,no, 
via Dante, 8 - Moto Reve Italiana, Miìano, 
via ],[oscova, lO - I<'ioruzzi Max, Piacenza -:­
C. Tribuzio, Torino, via Nizza, 31 - Ag~iJzla 
Meccanica Bresciana, ]'[ilano, via Boccaccio. 4 -
Touring-Olub Italiano, ],[iIano, via ],[onte Napo-

11 rettilineo d',rri"o. La costruzione della tribuna d'onore. 
(Fot. prof. B. Beccari - Bologna). 
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I ne ],t - Fabbrica Aerostati (F. 1. A.lIf.) 
\~Iado, via D0l!izetti, 51 - ~lerli Umb"rto, Pia~ 
" nza - T.rottl Medardo, Piacenza - De Vecchi 
cec ,mano - PireIIi e C., Milano. E ., . 

Il concorso Internazionale per automobili IndustrialI. 
La Stampa Sportiva ne ha già parlato, ma oggi 

-i interessa nuovamente dell'importante manife· 
;tazione. . .,. - . . . . 

Fra le Iniziative che II Comitato p18centlDO ha 
poto organizzare, la più importante, nuova e 

iUIoatica è indubbiamente il Concorso Internazio­
pr le di automobili industriali, e ci.ò per le condi· 
Da . . l' 'oni in CUi essa SI esp lca. 
ZI è tato . . . Questo concorso s " orgamzzato ID unione 
I comitato di Piacenza, del Touring-Club Italiano 

a deIFAutomobiIe.Club d'Italia, e ad esso hanno 
e rlato il loro vivissimo intereRsamento il Re, 
"!ncedendo il suo alto patronato, il Ministero di 
~gricoltura, industria e commercio e quello della 
Iloerra. 
- Il primo inflitti ha indetto uno speciale con· 
orBO per automobili destinati per l'agricoltura, 

~ iI secondo, df>stinando un suo rappresentante 
a far parte del Comitato, ha assunto l'impt'~no di 
acquistare parecchi dI'gli automobili che rlsulte· 
ranno piÌ1 rispondenti ai 
bisor;ni del servizio mi­
Iitan'. 

Questo .conc~rso non 
potAlva arnvare In un mo­
mento più opportuno. 

!\~I 1906, in occasione 
del I" ~sposizione Interna­
zioll" le di Milano, ne 
fenllO tenuto u n o per 
gli nmnibus, ma scarsi 
(orll"'o i concorrenti. 

Ci troviamo in un mo· 
mento specialissimo, sia 
per iò che concerne l'at­
toal,. condizione dell'in­
dost da automobilistica, 
sia l,lIr quel che riguarda 
l'avvllDire dei trasporti 
aotomobili. Il Concorso 
di Piacenza si presenta 
ado, 'Iue opportuno, co­
me ". tTermazione d e I I e 
Doo.". ~sime applicazioni 
che l'automobilismo po­
trÌl !,"vere nei trasporti, 
tanto di persone che di 
merr :, sulle strade ordi­
Dari~. 

di quadrupedi, il problema dal punto di vista 
militare è di primissimo ordine. 

Giustamente quindi il Ministero della guerra 
se ne preoccupa, e tale sua preoccupazione di­
most-ra portando al concorso di Piacenza l'inte­
ressamento diretto, fdcendosi rappresentare dal 
mag~iore Maggiorotti, capo del servizio automo­
bilistico militare, nell'organizzazione. 

II concorso di Piacenza, che può considerarsi 
come il primo del genere che si tiene in Italia, 
nella riunione internazionale dei varii Automobili 
Clubs d'Europa, tenutasi nello scorso novembre 
a Parigi, è stato ufficialmente riconosciuto come 
uno dei grandi avveniment.i sportivi dell'anno, e 
come tale inscritto nel calendario automobilistico 
del 1908. 

• • • Ecco l'elenco delle Case concorrenti al Concorso 
internazionale per automobili industriali: 

Oonco'rso Generale e Ouncorso lIfinistero della 
guerra - Adol (lh Saurer, Arbon (Schweiz), con 
due camions e un omnibus - Socidà Piemontese 
Automobili « S. P. A. », Torino, con due camions 
e tre omnibus - Fabbrica automobili « F. I. A. T», 
Torino, con tre camions e due omnibus - Camillo 
Foltzt'r, di Rivarolo Ligure, con un camion Suller 
di Basilea - Suddeutsche Automobil Fabrik di 

Come dico, la questione è molto dibattuta; chi 
la vuole in un modo, e chi la vuole in un altro; 
chi per esperienze praticate su se stesso, magari, 
consiglia una cosa, e chi invece assicura esser 
meglio seguire il sistema opposto. Infine, un vero 
indirizzo pratico ed assoluto, valevole per tutti, 
no n si ba e non si può a vere. « N on si può a vere» 
per me è la vera espressione, Iii; più atta a rendere 
l'idea. In tesi generale io credo piuttosto che tutto 
si compendi in queste due sole parole: igiene e 
sobrietà. 

Il resto è un di pilì, il resto è un su perfl uo, 
zavorra ingombrante da gettar lungi da noiperchè 
inutile, anzi dannosa. « Gnosce te ipsum », conosci 
te stesso, conosci il tuo fisico e curalo ognora 
senza posa applicando i più elementari principii 
dell'igiene, troncando ogni pratica fisiologica smo· 
data, ed ecco fatto tutto in materia di prepara­
zione. Solo nell'applicazi<llDe sapiente di questo 
rigido e in uno savio ammaestramento è posta la 
vera chiave per giungere alla soluzione del . pro­
blema. 

- Vegetariani o carnivori'l Tenaci astensionisti 
in amore' si domandano invece mol to perplessi 
alcuni. Quale dunque dovrà essere la vera via da 
tenere per cominciare 'l 

Gli animali (per osservare quelli che ubbidi­

E' ,mperfluo dire come 
gli lUonibus-automobiIi 
sien( destinati a sosti­
toirf'. in gran numero 
di Comuni, servizi attuai­
menti , deficienti, fatti 
con ;faino ani naie. 

Il p(Jdigliona della Mo,tra del Oiclo e dell'Automobile di Piaeenza. 

scono istintivamente ai 
mi>!teriosi e secreti mo­
niti della natura che non 
falla) che si nutrono di 
sole carni mostrano nella 
generalità, è vero, un fi­
sico forte, un sangue bol· 
lente

t 
un carattere ag­

gressIvo e violento, ma 
tutti gli altri di contro 
se non sono d i solito 
tanto I e s t i nell'azione, 
tanto irruenti e pode­
rosi di primo incontro, 
sono JWrò più robusti, 
più solidi, più tenaci, 
atti alle più dure fatiche, 
pi ù longevi. Allora 'I da 
quale parte propendere 
allora 'l Allora l'ho detto, 
ognuno si formi la pro­
pria ricetta a seconda 
de' propri bisogni fisici 
riscontrati i n sè dopo 
a c c u r a t a osservazione, 
ognuno sia un po' il me­
dico di se stesso, prov­
ve d e n d o a sopprimere 
c o n ocula tezza q uell 'a­
buso nel quale si sente 
incline, e non si preoc· 
cupi tanto del fatto se 
sia meglio mangiar carne 
o erbe, se convenga can­
cf>lIare in modo assoluto 
(sicuro anche questo) 

Q'.:mtunque i I pub-
blico :lOn sia peranco stato illuminato dai compe­
tenti, col mezzo di prove e di raffronti, sui tipi 
piò. icuri, più pratici e più convenienti, tutta­
via molti servizi automobilistici collettivi sono 
stati .,t.abiliti, specie nelle località ove durante la 
bella ,.tagione affluiscono le persone ricche. Tali 
servi;" però rappresentano ancora l'eccezione e 
oon " lOO rivolti a creare dei rapporti stabili fra 
local\tà e località, dei servizi regolari e quel che 
piÌlI]IClnta, largamente accessibili. 
. Co~, pei trasporti sono già in buon numero gli 
!odo, -dali che hanno adottato dei camion s, ma 
Il loro numero è lnfimo in confronto di quello di 
colori che avrebbero la convenienza di adottare 
il nOllVO mezzo di trasporto, ma rimangono esi· 
tan~i eli fronte all'incertezza sul tipo da scegliere 
e di d'onte sopratutto alla mancanza di notizie 
concr.:-te, di dati precisi sul costo, sul consumo 
e 801 rendimento. Queste notizie e qUf>sti dati 
poSSOdO eRSere forniti da un concorso organizzato, 
come quello di Piacenza, con serietà di intendi· 
DJe~~,i e da person~ di grande competenza. 

L Importanza pOi del concorso, per quello che 
conce ~ne gli automobili agrari. non vi è chi non 
Il . ve' :n. La meccanica è già stata largamente ap­
pltca: all'agricoltura, ma le locomobili "azionanti 
',~ matchine agrarie hanno un non so che di an­
,!floa!" nella loro pesantezza, per cui è lecito pen­
~re Illia possibilità di nsufruire del motore del-
aotomobile - come già si fa per molti carri­

JlOlI,lpa, per gli incendi - oltrechè per spostarsi 
r. lp!,lamente, anche per azionare le macchine 
-gncole. Che delle combinazioni siano possibili lo 
provano recenti tentativi ed esperienze. 
,.~oanto all'importanza che i carri-trasporto hanno 
;:; . I~to militare, essa è proclamata da tutti i 

nlCI d i cose militari. Per l'Italia, cosl deficiente 

Gaggenau, con due omnibus ed un camion -
Fabbrica Automobili « Itala », con un camion 
ed un automobile - St. Pancras Iron Worke C. 
Ltd., Londra , " con un camion ed un rimorchio 
- The Yorkshire Plitent Steam \Vagon e C., di 
Leeds, con un camion con rimorchio. 

Ooncorso ruote elastiche - Sindacato Ruote 1<:la· 
stiche « Savoia », Torino, con un omnibus « Rapid » 
con ruote elastiche - Società Brevl'tti Granieri 
« A. G. E. S. » di Roma. con due veicoli con so­
spensione elAstica GrarÌif>ri . 

Ouncorso Ministero agric .. industria e comm. -
Società Italiana « Lux », Milano, con una mac 
china. - Società Diatto-A. Clément, Torino, con 
tre macchine - Ing. Comi e C., Milano, con una 
maechina - Fratelli Calzllvara, Treviso, con una 
m'lcd,ina - Ing . Colorui e C., Milano, con una 
locomobile « !vel » - Fratelli ChinagIia, Villim· 
penta (Mantova), con una macchina della Ditta 
F. hn e C. di Londra - Ing. Maj(nani e Rondoni, 
Milano, con una locomobile della Ca Ma .l'ames 
B. Pette e 80n Ud. di Londra - Dott. L. Ho Ca· 
valieri, Firenze, con una macchina - Strafnrini 
Giuseppe, C~stelleon(', con nna macchina. -. . -
eome è lecito pensarla 

In materl a di educazione fisica. 

Aspetta tuttora nna soluzione concreta (e si 
dibatte sempre presa tra le spire.li un'incertezza 
costante) la questioDA del regime di vita che più 
con~nga ad un atleta che voglia por mano razio· 
nalmente e seriamente ad un valido allenamento 
nel proprio sport. 

dalle esigenze della pro· 
pria vita giovanile quel roseo parflgrafo che ri­
sl?onde alla parola: amore, ma solo preorcupati 
di giungere alla salute per le vie piane e sem· 
plicis<ime dell'igiene, e studiarsi poi di rimanervi. 
No'l Non è vero'l Vediamo un poco. 

Non abbiamo che fare un piccolo pal'!so ad­
dietro di un tre mila anni fa circa, per piombare 
di pie pari in pieno periodo aureo dell'atletismo 
e dello Sport, coltivato con amore grande presso 
l'im pareggiabile popolo greco; portarci cioè nel­
l'Elide beata popolata di statue e cosp!lr"'a di 
rose ti profumati, nella terra classica dell'arte, 
dell'euritmia estetica, dello sport e ... dell'amore. 
Frugando fra trattati di storia dell'epoca, spigo· 
lando in qua e in là, facile riesce accertare come 
appunto quei popoli, che sono pur sempre i nostri 
grandi maest.ri " anche in ciò, ignorasf!ero certi 
errati sistemi, dirò, artificiali di preparazione 
fisica, in voga Ili dl no~tri. 

Essi muovevano Appunto dal presupposto che 
pigliando per bape 1In ('orro sano, veramente sano, 
quando questo non si fo 'se scostato mai dai rigo­
rosi principii di una vita costumata e sobria, e 
non avesse traBceso in modo alcuno (e notisi che 

Sono le migliori per ottenere una macchina elegante, forte e scorrevole. C 
ta bicicletta EADI& forlDa il sogno del. ciclista, segna il trionfo del corridore \ 

EscluslYO Rappresentante per l'italia: GIULIO MARQUART - Milano. 
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